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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO LEGALE

Premesso:
A)

 che  con  deliberazione  n.  146  ID  del  13/9/2019  la  Giunta  Comunale 
autorizzava a resistere in un giudizio promosso avanti il Consiglio di Stato da 
una dipendente per l’annullamento della sentenza n. 27/2019 del  T.A.R. di 
Parma;

 che il  giudizio,  iscritto  al  n.  7418/19 R.G.,  si  concludeva con  sentenza  n. 
1608/2024, pubblicata in data 19/2/2024, che rigettava l’appello e condannava 
la dipendente appellante a rifondere al Comune le spese del giudizio, liquidate 
in “€ 3.000 (tremila) oltre agli accessori di legge” (ALL.1);

 che gli accessori di legge consistono nel 15% per spese generali, oltre a CPA 
ed IVA in quanto il Comune è stato difeso in giudizio da un legale esterno;

 che l’importo complessivamente dovuto al  Comune dalla dipendente risulta 
pertanto di € 4.377,36;

B)
 che  con  deliberazione  n.  151  ID  del  20/9/2019  la  Giunta  Comunale 

autorizzava  a  resistere  nel  giudizio  n.  673/19  R.G.  promosso  avanti  il 
Tribunale di Reggio Emilia-Sezione lavoro dalla medesima dipendente;

 che con deliberazione n. 8 ID del 24/1/2023 la Giunta Comunale autorizzava a 
resistere  in  un  ricorso  promosso  dalla  dipendente  avanti  la  Corte  di  
Cassazione per impugnazione della ordinanza di sospensione del giudizio n. 
673/19 R.G. emessa dal Giudice del Lavoro in data 15/12/2022;

 che il giudizio avanti la Corte di Cassazione si concludeva con ordinanza n. 
31539/2023,  pubblicata  in  data  13/11/2023,  che  accoglieva  il  ricorso, 
annullava  l’ordinanza  impugnata  e  disponeva  la  prosecuzione  del  giudizio 
davanti al Giudice dal Lavoro, il quale avrebbe dovuto provvedere anche sulle 
spese del giudizio in Cassazione;

 che il  giudizio  n.  673/19 R.G.  avanti  il  Tribunale di  Reggio Emilia-Sezione 
Lavoro si concludeva con sentenza n. 90/2024, pubblicata in data 28/5/2024 
(ALL.2), che accoglieva in parte le richieste della dipendente e condannava il  
Comune a rifonderle:
1. il 30% delle spese del giudizio, liquidate – in tale percentuale – in  “euro 

4.000,00 oltre spese generali del 15% iva e cpa come per legge e euro  
259,00 per esborsi”;

2. le  spese  del  giudizio  di  cassazione  (in  solido  con  un  ex  dipendente), 
liquidate in  “euro 1.518,00 per esborsi, euro 7.600,00 per compensi oltre  
spese generali del 15% iva e cpa come per legge”;

 che l’importo complessivamente dovuto dal  Comune alla dipendente risulta 
pertanto di € 18.702,79 (di cui € 12.607,31 in solido con un ex dipendente);

Considerato:



 che  con  deliberazione  n.  82  ID  del  29/7/2024  il  Consiglio  Comunale  ha 
riconosciuto il  debito fuori  bilancio derivante dalla sentenza n. 90/2024 del 
Tribunale di Reggio Emilia-Sezione Lavoro;

 che con determinazione dirigenziale n. 944 RUD del 19/8/2024 la dirigente del 
Servizio  Gestione e  Sviluppo del  Personale  e  dell’Organizzazione ha dato 
attuazione alla deliberazione di cui  sopra impegnando e liquidando tutte le 
somme dovute in  conseguenza della  sentenza n.  90/2024 del  Tribunale di 
Reggio Emilia-Sezione Lavoro, ad eccezione delle spese di giudizio, per la cui 
liquidazione  ha  rinviato  ad  un  successivo  atto  “da  parte  dei  competenti  
dirigenti, in ordine anche alla eventuale compensazione”; 

 che  la  somma  dovuta  a  titolo  di  spese  di  giudizio  (€  18.702,79)  è  stata 
impegnata al capitolo 31520/50 del P.E.G. (impegno n. 2024/5485);

Ritenuto:
 di procedere alla corresponsione di quanto dovuto alla dipendente a titolo di 

spese di giudizio, operando una compensazione - così come previsto dagli 
artt. 1241 e 1243 del Codice Civile - con quanto da essa dovuto al Comune 
allo stesso titolo e meglio specificato in premessa al punto A);

 di riservarsi di procedere – previa quantificazione del dovuto e accertamento 
del credito con successivo atto – al recupero del 50% delle spese riferite al 
giudizio  in  Corte  di  Cassazione di  cui  punto  B)  della  premessa,  per  il  cui 
pagamento il Comune  è stato condannato in solido con un ex dipendente;

Premesso inoltre:
 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 188 del 19/12/2023 è stata 

approvata la nota di aggiornamento al D.U.P. (Documento Unico di Program-
mazione);

 che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 189 del 19/12/2023 sono stati  
approvati il Bilancio di Previsione 2024 – 2026 ed i relativi allegati;

 che con deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 11/01/2024 è stato appro-
vato il Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026 – Assegnazione risorse finan-
ziarie per Macro obiettivi, ai sensi dell’art. 169 co. 1 e 2 TUEL;

 che con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 30/01/2024 si è provve-
duto ad approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e ad 
aggiornare il Piano Esecutivo di Gestione 2024 precedentemente approvato;

Visti:
 gli artt. 107 e 184 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267;

 gli artt. 59 e 60 dello Statuto Comunale;

 gli artt. 14 e 16 (Sez.A) del vigente Regolamento sull'Ordinamento Generale 
degli Uffici e dei Servizi;

 l’art. 39 del vigente Regolamento comunale di Contabilità;



Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, 
parere favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa 
come prescritto dall’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000;

D E T E R M I N A

 di corrispondere alla dipendente che ha promosso i giudizi descritti in premessa, 
in esecuzione della sentenza n. 90/2024 del Tribunale di Reggio Emilia-Sezione 
Lavoro,  la  somma di  €  18.702,79 a titolo  di  rifusione delle  spese di  giudizio, 
previa compensazione con la somma di €  4.377,36 da essa dovuta al Comune 
allo stesso titolo in conseguenza della sentenza n. 1608/2024 del Consiglio di 
Stato;

 di imputare la spesa all’impegno n. 2024/5485 assunto sul capitolo 31520/50 del 
P.E.G. 2024;

 di  accertare  l'entrata  di  €  4.377,36  al  codice  del  piano  dei  conti  integrato 
3.05.02.03.000 del  Bilancio 2024-2026,  annualità 2024,  al  capitolo  8800/2 del 
P.E.G.  2024  denominato  “Concorsi  e  rimborsi  vari”,  codice  prodotto  P.E.G. 
2024_PD_1201, centro di costo 0103;

 di  procedere  alla  liquidazione  tramite  bonifico  sul  conto  corrente  bancario 
intestato alla dipendente il  cui codice IBAN è stato comunicato con procedura 
telematica;

 di riservarsi di procedere – previa quantificazione del dovuto e accertamento del  
credito con successivo atto – al recupero del 50% delle spese riferite al giudizio 
in Corte di Cassazione di cui punto B) della premessa, per il cui pagamento il 
Comune  è stato condannato in solido con un ex dipendente;

 di  trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Servizio  Finanziario  per  gli 
adempimenti di competenza;

 di trasmettere copia del presente provvedimento alla dipendente destinataria del 
rimborso.

Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente 
firmatario.

Il Dirigente
Avv. Eliana Benvegna


	Proponente: 12.A
	Proposta: 2024/504
	del 05/09/2024
	
	LEGALE
	Dirigente: BENVEGNA Avv. Eliana
	DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE


	D E T E R M I N A

		2024-09-06T11:45:10+0200
	Alberto Bevilacqua




